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Cari amici, questo è l’ultimo numero stagionale del notiziario parrocchiale. Dal 7 settembre 
( I numero) ne sono usciti oltre 40, ogni domenica, per informare meglio possibile sull’attività della 
parrocchia di Santa Marinella. Ora affrontiamo due mesi estivi, prima di riprendere a settembre 
l’anno pastorale 2026 – 2027 Di questi mesi estivi conoscete gli orari delle Messe feriali e festive e sa-
pete che i sacerdoti rimangono in parrocchia tutto il tempo, salvo assentarsi per qualche breve giorno 
di riposo. Certo, la segreteria parrocchiale (che è stata aperta tutti i giorni grazie a laici volontari) non 
osserverà gli stessi orari in estate ma si farà di tutto per essere disponibili. Si conclude un anno 
pastorale che avete trascorso con nuovi sacerdoti, con una comunità decisamente più a-
perta e accogliente, con attività più solide e più rispondenti ad un progetto pastorale. Io (don Paolo) 
sono molto soddisfatto dell’anno trascorso qui (il primo insieme a don Peter) perché, dopo un’iniziale 
diffidenza, sono stato accolto e benvoluto come il pastore della comunità. Ora sono bene integrato con  
voi e voi mi conoscete bene: il primo grande step è stato percorso, ora ci resta da percorrerne molti al-
tri per consolidare la comunità, sia quanto alle strutture (che sono chiaramente migliorate e rese più 
sicure ed aperte) sia quanto alla vita e al dialogo nella comunità. Durante l’estate, come già annuncia-
to, proverò a offrire ai presenti alcune conversazioni di filosofia, con un’iniziativa intitola-
ta IN PARROCCHIA CON FILOSOFIA, di cui oggi trovate la locandina grande e anche alcune pic-
cole che potrete portare a casa come pro memoria. Il nuovo MATTONE che ci proponiamo di por-
re nella comunità riguarda la costruzione di una cappella feriale che si collocherà accanto alla 
navata sinistra della chiesa, nei locali che già vi si trovano. La cappellina, modesta di dimensioni ma 
studiata per essere un ambiente piacevole e accogliente, servirà a due cose 1. A celebrare le Messe 
feriali in un ambiente decoroso e raccolto 2. A ospitare L’  ADORAZIONE EUCARISTICA, che 
costituisce la preghiera più silenziosa e solenne per un discepolo di Gesù e che ( pur più volte tentata 
all’altare principale) richiede uno spazio adatto,climatizzato e non disturbato. Possiamo aggiungere 
come terzo scopo la preghiera dei ragazzi e dei giovani, vera arma di catechesi affettiva, che 
accompagna sempre le parole con i gesti e la contemplazione silenziosa. Sul retro del notiziario avete 
un disegno di come verrà la cappella.Noterete come una vetrata artistica permetterà il collegamento sul 
muro sinistro con la chiesa grande, per garantire la continuità tra i due ambienti.L’inaugurazione è 
prevista il 1 novembre, Solennità di Tutti i Santi. Sarà un ambiente fruibile dai residenti della 
città e dagli abitanti estivi o dei week end o dei periodi natalizio e pasquale. L’intenzione seria è di 
pregare con l’adorazione eucaristica tutti i giorni, inizialmente ad orari fissi poi, con la grazia 
che Dio dà a molti credenti, anche tutto il giorno e, ove possibile nel futuro, anche la notte. Considera-
to che si tratta di un ambiente sufficientemente isolato dal resto è possibile che questo avvenga senza 
problemi o rischi, fermo restando che ognuno è libero di pregare nella chiesa grande. Un primo pre-
ventivo (comprensivo delle opere del vetraio, del muratore, dell’elettricista e della clima-
tizzazione) ci porta a circa euro 40.000. Perciò vi chiediamo di fare una o più offerte generose, di 
cui come sempre vi sarà dato conto ogni settimana. La parrocchia non ha che voi: non sono previ-
sti (e non saranno richiesti)  finanziamenti pubblici o di altri sponsor.  Ovviamente don Paolo è dispo-
nibile a parlarne con chiunque desideri capirne di più: non è un progetto segreto o misterioso!  

Grazie davvero di cuore!  

E buona estate a tutti! Don Paolo e don Peter  


